5474
11 febbraio 2004
FINANZE E ECONOMIA
Richiesta di un credito di fr. 1'529'000.00 per l'esecuzione di nuovi lavori di potenziamento e aggiornamento delle strutture logistiche e tecniche presso il Centro sistemi informativi a Bellinzona

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio viene richiesto un credito di fr. 1'529'000.00 per attuare i necessari potenziamenti tecnici e per aggiornare le strutture logistiche di base presso il Centro sistemi informativi a Bellinzona. 

1.
Premessa

I messaggi n. 3669 del 29 agosto 1990 e n. 3999 e i relativi decreti legislativi del 1991 e del 16 marzo 1993 stanziavano un credito d’investimento di 33’600'000.00 franchi per l’edificazione del nuovo stabile per il Centro elettronico cantonale. I lavori di costruzione sono iniziati nel corso del 1994 e il Centro sistemi informativi è ubicato nell’attuale stabile dal dicembre 1997.

Controllo costi di costruzione:

	
	Preventivo
	Consuntivo

	1.  Costruzione
	32'000'000.00
	30'798'024.50

	2.  Arredamento
	1'260'000.00
	1'036'102.18

	3.  Attrezzature
	340'000.00
	236'472.80

	Totale
	33'600'000.00
	32'070'599.48

	Minor costo
	
	1'529'400.52


Durante questi primi anni è stata provata la funzionalità, l’affidabilità e la flessibilità dello stabile. L’infrastruttura tecnica ha permesso di coprire le più svariate esigenze tecnologiche e organizzative. Dal trasferimento del CSI nel nuovo stabile sono, infatti, intervenuti una moltitudine di cambiamenti tecnologici e organizzativi. Il rapido sviluppo tecnologico del settore informatico degli ultimi anni ha portato sul mercato nuove generazioni di elaboratori, di sistemi per la memorizzazione dei dati (dischi e robot) notevolmente mutati rispetto alle tecnologie utilizzate al momento della progettazione dello stabile (1990-93). A questi cambiamenti, di tipo tecnologico, si è aggiunta anche un'importante riorganizzazione dell’informatica dello Stato nell’ambito di un progetto di A2000 che ha avuto come conseguenza, una nuova visione strategica e una riveduta organizzazione dell'informatica dello Stato. 

Grazie alla flessibilità dello stabile e dell’infrastruttura è stato tuttavia possibile far fronte senza eccessivi problemi alle diverse esigenze. Tuttavia, per permettere anche in futuro di erogare un servizio di qualità si rende ora necessario un intervento per potenziare l’infrastruttura tecnica e la struttura logistica; inoltre si intende portare anche migliorie di carattere operativo intese al risparmio di risorse.

2.
Interventi previsti

Dallo studio preliminare effettuato dal Centro sistemi informativi in collaborazione con la Sezione logistica e un progettista esterno risultano necessari i seguenti interventi:

2.1 Trasformazione logistica del sistema d’accesso al Centro, compreso:

-
la videosorveglianza

-
il sistema d’apertura a distanza della porta d’ingresso

· la soppressione del servizio “Securitas”

· la gestione, in tempo reale, degli allarmi tecnici negli orari non compresi nel tempo di lavoro quadro (eliminazione dei picchetti per settore = 1 solo picchetto)

2.2 Miglioramento del sistema di controllo degli accessi e relativa introduzione, selet-tiva, del sistema di anti “pass-back”, attraverso la bussola d’ingresso, agli spazi di lavoro del 1°, 2°, e 3° piano.

2.3 Allacciamento elettrico del processo ridondante, in sincronia con l’evoluzione della trasformazione della sala macchine 1-2 in sala Server 1+2.

2.4 Potenziamento e trasformazione dei quadri elettrici di distribuzione dell’emergenza elettrica di processo.

2.5 Estensione di una rete portacavi a soffitto per la posa del nuovo sistema di cablaggio universale, nonché estensione di un’ulteriore rete portacavi a soffitto, adibita alle fibre ottiche di collegamento dei Server.

2.6 Potenziamento ed estensione dell’attuale sistema di ventilazione, aria primaria, nelle sale macchine 1 e 2.

2.7 Potenziamento ed estensione del sistema di climatizzazione, tramite plafoni raffreddati, negli attuali spazi generali ai piani (sale riunioni), recuperati come uffici per le nuove risorse.

2.8 Potenziamento ed allacciamento dell’attuale sistema di climatizzazione nella sala stamperia, con particolare attenzione all’aumento dei ricambi d’aria ora/volume ed al relativo miglioramento dell’umidificazione generale.

2.9 Potenziamento ed adattamento dell’attuale sistema di climatizzazione al piano terreno, tenendo presente l’aumento del numero d’addetti operativi in certi locali.

2.10 Miglioramento dell’attuale sistema di ventilazione della caffetteria.

2.11 Adattamento, per motivi di sicurezza, dell’attuale sistema di ventilazione della sala operativa e del nuovo locale di prova sistemi.

2.12 Sostituzione del sistema TV-CC analogico (registrazione su cassette a nastro), con un dispositivo a supporto digitale.

2.13 Estensione, ai piani, della rete elettrica di processo per l’allacciamento delle stazioni di lavoro individuali e Server locali in rete che necessitano di un’alimentazione continua, senza interruzione.

2.14 Implementazione e nuova programmazione del sistema EIB per la sorveglianza tecnica dell’intero edificio e relativo adattamento del “software” d’automazione dello stabile.

2.15 Esecuzione di nuove pareti divisorie, posa di tende a lamelle rompisole e vari adattamenti logistici diversi.

2.16 Esecuzione di varie opere accessorie, indispensabili per il corretto aggiornamento di quanto sopra, quali:


-
la rimozione di alcuni plafoni ribassati;


-
la rimozione di pavimenti tecnici;



-
la pittura di pareti;


-
il ripristino dei tamponamenti antincendio;


-
diversi.

2.17 Conversione, parziale, in formato Auto-Cad – DVC, dei piani d’installazione  tecnica, in modo da renderli compatibili con i nuovi sistemi di progettazione e di disegno informatizzati. Operazione necessaria al fine di rendere disponibile una documentazione tecnica dell’edificio, aggiornata ed in sintonia con la rapida mutazione delle installazioni ivi presenti.

2.18 Studi preliminari, onorari, prove di rete, ecc.

2.19 Riproduzione della documentazione tecnica di base, indispensabile per l’esercizio.

3.
Situazione attuale 

3.1
Introduzione

Le voci di lavoro al punto 2, si possono sintetizzare in un’unica voce di spesa, necessaria per adeguamenti tecnici e migliorie logistiche, strettamente connesse con l’evoluzione dei sistemi di lavoro del CSI.

Non sempre l’Informatico sa comprendere i limiti dell’alimentazione elettrica generale e/o di processo, tantomeno quelli delle portate in m³/h dei sistemi di ventilazione. Sua, più che legittima preoccupazione è quella di sostituire, modificare ed ampliare rapidamente raccordi elettrici ed informatici al fine di aumentare il numero di posti di lavoro nello stesso spazio operativo, definito, magari improvvisato e/o ricavato “rubando” m², precedentemente adibiti ad altri scopi.

Appena alcuni di questi fattori si sommano o i messaggi d’aiuto per le operazioni di concettualizzazione preventiva non passano abbastanza rapidamente, ecco che le leggi fisiche si traducono in equazioni ineluttabili che conducono verso problemi, sempre più gravi e complessi da gestire. I “black-out” di rete sul processo hanno avuto, così, la loro causa evidente: l’intervento d’emergenza è stato dunque necessario per tamponare, in prima istanza il problema, ma non sufficiente per risolverlo in modo definitivo; parallelamente, evidenti cambiamenti strutturali hanno reso necessari interventi sulla ventilazione d’ambiente, il clima, l’umidità, i sistemi antincendio a spegnimento a secco, ecc. (N. B.: In particolare quest’ultimo impianto, progettato e tarato in base ad una specifica posizione delle macchine, dovrà essere oggetto di verifica con prova reale, in quanto la pressione di scarica è pari ad un valore fisso di 150 Kg/m². La nuova configurazione della sala macchine 1 pone questo quesito e saranno necessarie attente valutazioni con simulazioni computerizzate di scarica agente INERGEN antincendio).

In sostanza, il CSI cresce rapidamente: la rindondanza dei suoi sistemi d’alimentazione elettrica, la gestione integrata della tecnica in generale e, soprattutto, il giusto rapporto di ricambio dei volumi d’aria, deve essere, dunque, premessa per un funzionamento, affidabile, dello stesso. Adeguate valutazioni e simulazioni, nonché una corretta e regolare manutenzione, previo obbligatorio aggiornamento dei piani tecnici di supporto ed allestimento dei relativi protocolli di controllo e d’istoriato, sono necessità palesi per mantenere efficiente l’intera struttura e renderla flessibile oggi, come domani.

3.2
Evoluzione dello stato della tecnica

La concettualizzazione di massima del CSI è iniziata nel 1990, sulla base di un quaderno di progetto e di oneri, fissato dalla Direzione del CSI.

Il nuovo Centro doveva essere una risposta alle esigenze informatiche e logistiche dell’Amministrazione Cantonale: la sua concezione doveva, pertanto, conciliare le necessarie funzioni operative del caso, integrate in un immaginario triangolo equilatero a sostegno di tutti i più moderni e razionali criteri e concetti, strutturali, di sicurezza attiva e passiva, di funzionalità integrale e di consumi energetici contenuti, così da renderne l’intera costruzione un, così detto, “Edificio intelligente”!

Le basi progettuali, gettate negli anni 1990, già subirono numerose mutazioni prima di arrivare al progetto esecutivo, andato in cantiere nel 1995. A questo proposito basti citare, ad esempio, che le esigenze di potenza elettrica dei sistemi IBM previsti (serie di processo 3090/300E), ancora funzionanti a frequenze elevate (400 Hz) e con necessità di raffreddamento diretto, erano di ben 1'000 W per m² di sala macchine; una seconda base di configurazione, derivata dalla tabella 1993 prevedeva, invece, una potenza necessaria di 873 W/m², per poi scendere fino a soli 450 W/m², in fase d’esecuzione definitiva.

L’attenzione e l’esperienza dei vari progettisti ha, dunque, permesso di seguire, meticolosamente, la vertiginosa evoluzione e mutazione di questi processi, fino ad arrivare, così, a determinare importanti riduzioni di superficie delle sale macchine, nonché a fissare la soglia di potenza per m² in 300 W, in fase di processo, e in 500 W, per posto di lavoro effettivo, valori che si sono rilevati vincenti nell’ottica di un uso razionale dell’energia elettrica.

Queste modifiche, in corso di progetto, hanno permesso la realizzazione di un edificio valido e flessibile, reso, finalmente e definitivamente, operativo nel Dicembre 1997, dopo circa 3 mesi di collaudi e di limiti di funzione integrati fra le diverse strutture d’opera. Purtroppo, già dopo pochi anni, il Centro avvertiva i primi segnali di un importante mutamento, a livello globale, in seno alla strategia gestionale ed al mondo informatico, in generale.

Già verso la fine del 2000, infatti, si sono riscontrati i primi cambiamenti radicali nell’evoluzione del principio di distribuzione dell’intelligenza informatica: più le CPU diventavano potenti in fatto di memoria e di potenzialità operativa, più, le stesse, diminuivano nelle dimensioni. A pari tempo cresceva la necessità di avere a disposizione un numero, sempre maggiore, di server applicativi e di sistema.

Entrando maggiormente nel dettaglio, nell’analizzare i problemi e le possibili soluzioni applicabili, possiamo suddividere l’edificio nelle seguenti sottostrutture:

3.2.1
Sala macchine 1 e 2

Nei fatti, la configurazione della sala macchine 1 è stata, radicalmente, rivoluzionata, eliminando gran parte delle CPU e delle unità dischi per introdurre, parallelamente, tutta una serie di nuovi Server, raccolti in “rack” verticali. Da un concetto con alimentazione di 15 punti in trifase, si è passati ad uno che prevede la distribuzione elettrica a circa 200 server, il tutto in monofase, con doppio alimentatore rindondante.

Questa trasformazione, che ha permesso l’integrazione nella sala macchine 1 di nuove soluzioni informatiche e il trasferimento dei Server applicativi dell’Istituto delle assicurazioni sociali (IAS) e dell’Ente ospedaliero cantonale (EOC), nonché di altre utenze, ha domandato un intervento d’emergenza, progettato e realizzato a tappe forzate, che, a tutt’oggi, è, ormai, attivo, con piena soddisfazione.

Per quanto riguarda la parte elettrica, l’emergenza è stata, dunque, superata; rimane, comunque, aperto, il problema inerente la climatizzazione ed il ricambio d’aria forzata, fattori che devono, assolutamente, essere adeguati alle nuove esigenze del caso, nei limiti obiettivi di temperatura massima assimilabile (+22 °C) e d’umidità relativa (+50 %). Tenuto conto della verticalizzazione fisica delle strutture di processo, queste esigenze non sono soddisfabili, senza l’introduzione d’interventi tecnici radicali ed intelligentemente mirati!

Prime misure razionali di tamponamento, sono state previste, adottando armadi “rack” con concentrazione modulare del ricircolo dell’aria; altri interventi dovranno essere effettuati aumentando la portata volumetrica dell’aria primaria di ventilazione ed incrementando la potenza d’umidificazione della stessa. Solo con questi accorgimenti, realizzabili, sarà possibile equilibrare al meglio il processo di climatizzazione, rispettivamente il consumo energetico e la relativa sicurezza d’esercizio.

3.2.2
Rete elettrica di processo

Un’altra impellente necessità operativa è quella di traslare ai piani, la rete elettrica di processo per le stazioni di lavoro dei collaboratori. Si tratta, quindi, di ampliare la distribuzione esistente e di proteggerla selettivamente, attingendo l’energia dai 2 UPS installati, che dispongono di sufficiente riserva.

3.2.3
Aumento risorse

Parallelamente alle mutazioni della tecnica, si sono registrate nuove esigenze logistiche a livello d’aumento delle risorse e d’integrazione di nuovi posti di lavoro. Il necessario recupero di spazi, non ventilati, per l’ubicazione di nuovi uffici operativi, che devono essere compartimentati e debitamente climatizzati tramite plafoni raffreddanti, è, dunque, ulteriore motivo d’aumento delle portate d’aria per volume d’ambiente.

3.2.4
Sala stamperia

Anche la stamperia è stata completata con nuove macchine, e per il loro raffreddamento non sono, attualmente, compensate da una sufficiente immissione d’aria trattata: da qui deriva il conosciuto problema del generale malessere ambientale riscontrato dagli addetti ai lavori. In poche parole, l’immissione d’aria deve essere potenziata ed adeguata alle nuove esigenze di sanità sul posto di lavoro! Ulteriori spazi della stamperia sono, inoltre, stati recuperati come posti di lavoro e, come tali, devono, anch’essi essere adeguatamente climatizzati.

3.2.5
Uffici  ai piani

Le modifiche del numero di risorse umane impiegate nei diversi spazi, domanda un relativo aumento della portata d’aria generale; difficilmente sarà possibile migliorare il fattore umidità.

3.2.6
Uffici logistici

Le mutate condizioni d’impiego degli spazi della sala operativa e del locale di prova, come dell’ufficio “help-desk”, domandano interventi tecnici, indispensabili al fine d’assicurare un accettabile livello di comfort e di sicurezza operazionale. Un’installazione rindondante del sistema di climatizzazione è cosa indispensabile per l’esercizio di questi due spazi operativi, vitali per l’intero Centro.

3.2.7
Caffetteria

L’utilizzo della caffetteria in precise fasce d’orario ed il permesso di fumare al suo interno (anche se con limitazioni di orario), sono elementi che implicano un indispensabile adeguamento del sistema d’aspirazione e di raccolta dell’aria viziata.

3.2.8
Conversione dei piani tecnici

I piani dell’Architetto sono stati elaborati con sistema Archi-Cad; i piani elettrici e gli schemi di concetto sono stati elaborati con sistema Dos-Eltecad (unico sistema esistente, all’epoca, nel campo elettrico); i piani relativi alla ventilazione, al riscaldamento ed alla climatizzazione sono stati disegnati a mano, nel modo tradizionale. In considerazione delle importanti modifiche già apportate e di quelle da eseguire sulla struttura tecnica d’insieme, è, pertanto, assolutamente necessario convertire, almeno una parte dei disegni in formato Auto-Cad – DVG, in modo da poterne permettere una facile lettura e l’aggiornamento nel tempo.

4.
Valutazione dei costi

I costi per i vari interventi sono stati valutati come segue:

	
	Intervento
	Importo preventivato

	
	Migliorie logistiche – Telesorveglianza controllo porte d’ingresso – Diversi
	
SFr.
85'000.-- 

	
	Migliorie del sistema di controllo accessi – Introduzione del sistema anti “pass-block”
	
SFr.
25'000.--

	
	Potenziamento della rete elettrica di processo nella sala macchine 1
	
SFr.        145'000.--



	
	Potenziamento della rete elettrica di processo nella sala macchine 2
	
SFr.        238'000.--



	
	Rack, cablaggi e FO nella sala macchine 2
	
SFr.
30'000.--

	
	Potenziamento dei quadri elettrici di processo
	
SFr.
20'000.--

	
	Estensione rete portacavi per cablaggio universale e fibre ottiche
	
SFr.
35'000.--

	
	Potenziamento del sistema di ventilazione aria primaria nelle sale macchine 1 e 2
	
SFr.
20'000.--

	
	Impianti di ventilazione, climatizzazione ed umidificazione negli uffici, nella sala stamperia, nella sala operativa, nella sala di prova e presso ”l’help-desk” con plafoni raffreddanti
	
SFr.        337'000.--

	
	Sistema digitale di registrazione TV-CC
	
SFr.
40'000.--

	
	Estensione della rete elettrica di processo ai piani ed ai sistemi di comando
	
SFr.
55'000.--

	
	Automazione e regolazione dell’edificio con programma Honywell
	
SFr.
70'000.--

	
	Pareti divisorie – Tende rompisole
	
SFr.
30'000.--

	
	Opere accessorie – Rimozione plafoni e pavimenti vari – Setti tagliafuoco – Opere di pittura – Diversi
	
SFr.
60'000.--

	
	Conversione piani tecnici 
	
SFr.
63'000.--

	
	Studi preliminari – Interventi d’emergenza – Misure tecniche – Prove sistemi di USV/generatore e rete elettrica – Misure di portata aria
	
SFr.
25'000.--

	
	Aggiornamenti piani lavori aggiuntivi – Verifica incarti – Prove OIBT – Protocolli di sicurezza e di collaudo degli impianti esistenti
	
SFr.
18'000.--

	
	Totale opere
	
SFr.     1'296'000.--

	
	Onorari
	
SFr.        125'000.--

	
	Totale
	
SFr.     1'421'000.--

	
	IVA 7.6%
	
SFr.        107’996.--

	
	Totale generale
	
SFr.      1'528’996.--

	
	Totale arrotondato
	  SFr.      1'529'000.--


5.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario 2004-2007

5.1
Oneri d’investimento


La spesa è inserita nel Piano finanziario 2004-2007, settore 011 “Amministrazione” posizione 11 111 063 7 ed è collegata al WBS 941 59 3240. 

5.2
Incidenza sulla gestione corrente


Non sono previsti oneri supplementari a gestione corrente.

5.3
Conseguenza sul personale


Nessuna.

6.
Conclusioni

Gli interventi previsti permettono di attuare tutte le misure tecniche per offrire anche nei prossimi anni all’Amministrazione cantonale servizi informatici sicuri e affidabili.

Viste le considerazioni che precedono, vi invitiamo a voler approvare la richiesta di utilizzare il credito residuo per adeguare lo stabile alle nuove esigenze tecniche.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 1'529'000.00, per l'esecuzione di nuovi lavori di potenziamento e aggiornamento delle strutture logistiche e tecniche presso il Centro sistemi informativi a Bellinzona

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 febbraio 2004 n. 5474 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È stanziato un credito di fr. 1'529'000.00 per l'esecuzione di nuovi lavori di potenziamento e aggiornamento delle strutture logistiche e tecniche presso il Centro sistemi informativi a Bellinzona.

Articolo 2

La spesa è iscritta al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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